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La riapertura. del Parlamento 
Mercoledì 16! novembre, si riapre a +«Ro- 

ma! la vLegislatura ‘ patlament re, “Comin- 
ciandosi una muova Sessione, si leggerà il 
discorso che usano dire della Corona, o del 
Trono, perchè lo si dè a leggere al mo- 
narca, — unica volta ch'egli si presenta 
in Parlamento, — ma che viene preparato 
e combinato. dai ministri, i quali. ne son 
anche tenuti responsabili, onde tutti pos- 
sono proferire.su di esso i proprii apprez- 
zamenti. 

Molti giornalisti si rompono la testa, è 
la rompono ai proprii lettori, nell’indagare 
che cosa dirà questo discorso della Corona. 
Anzi già credono di poter annunciare che 
dirà così e così. 

Spreco di tempo e di fitica! Si sa che 
i ministri condensano nel discorso della 
Corona mari ‘e monti di promesse; di pro- 
grammi, di assicurazioni, ma per dimenti- | 
carsene quando forse ancor‘perdura l'eco 
delle parole proferite da labbra reali. Si 
sa che dapprincipio il governo è ‘tatto 
miele, tutto s»rrisi, tutto amore pel popolo, 
tutto zelo. per Ja legge, tutto ardore per 
Ja giustizia. Ma quando vien. il momento 
di mettere i punti sugli. #, allora si sosti- 
tuisce al‘popolo sè stesso, vi si sostitui- 
scono i partiti, gli affamati che vendono 
il voto, gl’intriganti della massoneria, 
della finanza, delle amministrazioni, donde 
poi vengono le vili acquiescenze, i contratti 
nel quale è oggetto di mercato il bestiame 
popolo, o il dovere proprio, o il diritto 
altrui, o lo Statuto, o l’ indipendenza degli 
impiegati, e via.di questo passo. I Crispi, 
i Giolitti, i Rudinì, ed altri astri della 
politica eguali ‘0 minori, ce ne han dato 
prove a bizzeffe, e l'altro dì il senatore 
Sambuy ci diceva avergli confessato mini- 
stri, — essi stessi, — ch’essi vengono 
tirati a commett-re cose disoneste per fivo- 
rire gl’ intriganti. 

Che e’ importa dunque di saper antici- 
patamente cosa dirà il discorso della Co- 
rona, se potremo disinteressarcene sovrana- 
mente anche dopo, in quanto lo riferiamo 
al governo che l’ ha preparato ? Uuica cosa 
che verrà mantenuta; se nel discorso della 
Corona sarà. accenmata, — come si dice, 
— e che verrà compiuta anchs se nel di- 
scorso non se ne parlerà, s.rà la guerric- 
ciuola sorda, insistente; sleale, alla Chiesa 
ed agli aborriti clericali, quei clericali che 
ogni giorno, ora e momento son calunniati 
d’ insidiare al unità italiana, di congiurare 
contro la monarchia, di oliare e far odiare 
le istituzioni, mentre nessuno più di loro 
osserva la legge e ne dimanda 1’ esecuzione, 
nessuno più di loro osserva il precetto di 
S. Paolo: obedite praepositis vestris, pur 
non dimenticando che oportet obedire ma- 
gis Deo quam hominibus, quando voles- 
sero anteporsi le leggi umane alle divine, 
nessuno più di loro ha le mani nette dalle 
ruberie, dagli scandali, dalle vergogne, 
che tanto inquinano la vita politica ita'iana. 

La riapertura del Parlamento lascia 
dunque. pienamente indifferenti noi cleri- 
cali, sapendo noi benissimo che i “ rappre- 
sentanti della. nazione , mirano soltanto 
al propril interessi, — fatte le debite ec- 
cezioni, — e che'si tratta d’un pugilato 
affarismo, d'un assalto a'la credenza. Quanto 
al Senato, abbiam visto in questi giorni 
medesimi quali elementi e per quali ra- 
gioni vi. aspirino. E° un tale schifo che 
tutti ne sono stomacati. x 

Si può senza. vanto d’oracoli profetare 
che ie prossime sedute parlamentari -sa- 
ranno degne di quelle di prima. Che se ci 
fossero deputati i quali perorassero davvero 
per la legge, per | osservanza dei patti 
promessi e giurati, per gl interessi del 
popolo, lasciate fare ai mena-torroni a far 
sospendere le adunanze. E’ il sistema. 

Come abbiam detto, il conte di Sambuy, 
senatore dèl regno, uomo degnissimo di fede, 
pubblicamente dichiarava testà che un pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, recente» 
‘m’nte,. gli confessava che la maggior parta | 
dei nostri mali proviene dal fatto «che i 
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governanti sono costretti a far cose disoneste 
per cort>ntare i capi-gruppi parlamentari, 
che le richiedono 1...» 

Bisognerebbe 8 rivere parole roventi con- 
tro i venturieri del parlamentarismo; i quali 
vendono i voti propri, e quelli dei gruppi 
o gruppetti di cui sono capitani, a prezzo 
di favoritismi e di concessioni disoneste im- 
poste ai ministri sotto minaccia d’un vero 
ricatto !.. Ma bisogner:bbe scriverne anche 
più roventi contro.i ministri che quelle cosa 
concedono per prura del voto contrario. 
Essi dimenticuno la. propria dignità, 59 
ì’ hanno mai possaduta, tradiscono il pub- 
blico interesse, offendono le leggi della mo- 
ralità e della giustizia, solo: per la meschina 
soddisfazione di mantenere le proprie por- 
soncine al potere. Pur deplorando e disprez 
zando i metodi d:i ricattatori parlamentari, 
i signori ministri, genera'mente, si lasciano 
ricattare. i 

Ora noi crediamo che quando un ricatto 
pariamentare ‘vien consumato, i colpevoli 
siano due, il ricattatore e il  ricattato, e 
forse più riprovavole. il secondo, il quale, 
pet servire alla propria ambizione, paga il 
ricattatore, non a spese proprie, ma a spss9 
di quel pubb'ico patrimonio, materiale e 
morale, del quale dovrebbo essere il più 
galoso custode. 

Il presidente del Consiglio. il quale con- 
fessava al conte di Sambuy d’aver dovuto 
fare cose disoneste per accontentare i capi= 
gruppi che le. esigevano ha pronunziato 

‘bensi la più terribile condanna della dege- 
nerazione ed. abbiezione del nostro parla- 
mentarismo, ma ha in pari tempo rivelato 
la miseranda debolezza del proprio carat- 
tere... Tristo egli ron deve esserlo, dal mo- 
mento che ha. confessato, stigmatizzandole, 
le tristizie della nostra vita parlamentare ; 
ma degno del limbo, anzichè del governo, 
sì!.. Degno del limbo destinato ai bambini, 
perchè ha lasciato fare le disoneste cose che 
i capi-gruppi pretessro,.. 

Poichè la grave rivelazione è stata pub 
blicamonte formulata da un: senatore del 
regno, da un womo autorevole e merita- 
mente stimato, noi speriamo, se la d'gnità 
dei nostri uomini parlamentari non è sva- 
nita del tutto, che qualche deputsto e qual- 
che senatore se -ne farà eco in Parlamento, 
chiedendo ed ottenendo quelle spiegazioni 
o quelle specializzazioni che sono necessarie, 

Col nome, di capi-gruppi 11 pubblico ita- 
liano è solito veder designati carti perso- 
naggi più in vista sulla scena di Monteci- 
torio, come, ad esempio: G.olitti, Zanardelli, 
Rudinì, Sonnino, Crispi, ed altri minori. 

Tutti costoro, in genere, vengono accusati 
da un presidente del Consiglio dei min»stri 
di ricattare i governanti, pretendendo :da 
lero. una quantità d’ingiusta e disoncste 
cose. Uan illustre senatore del regno mette 
in pubblico la disonorante acc'isa, scriven- 
do'a alla Nazione di Firenze. Bisognerebb3 
invero che i noa prelodati capi gruppi aves- 
sero faccie di bronzo ed. anime di stoppa, 
se lasciassero passare in silenzio quella ac 
cusa, mostrando così di meritnrla. tutti 
egualmente. 

Per la dignità del Parlamento, pet l’o- 
nore stesso del nome italiano, noi vogliamo 
sperare che vi ‘sia bene qualcuno fra i capi- 
gruppi di Montecitorio il quale si trovi in 
grado di levare alteramente la fronte e gri- 
dur alto che non può colpirio li disonorante 
accusa! 

In ogni modo, devono essere anche più 
miserande di quel che il pubblico vederle 
condizioni del nostro parlamentarismo, se 
un presidente del Cozsiglio, nelie sua con- 
fidevze ad un amico senatora, infligge al 
esse un marchio così vituprravole, 
Diceva, se ben ricordiamo, quel grande 

distratto che tu Francesco D: Sanctis essere 
i capi-gruppi della Camera italisna simili 
ai medioevali condottieri di ventura, i quali, 
messa assieme una compagnia di lancie de- 
vote alla loro fortuna, offrivano di guerreg» 
giare per chi meglio pagasce, 6 spesso tra: 
divano l'incominciata impresa, vo'gendosi 
contro al signore che li aveva assoldati 
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perchè l'avversario faceva il sacrificio di 
pagarli di più, 

Secondo Ja confessione. di vin presidente 
del Consiglio al senatore conte di Sambuy, 
gli attusli capi-gruppi di Montecitorio sa- 
rebbero anche peggio dei. venturieri del 
medio evo, Essi, ccm3 prezzo dei voti, im- 
pongono favoritismi, ingiustizie e dssoneste 
cose ai ministri, E il peggio è che i mini- 
stri, generalmente, se le lasciano imporre, 

; subendo ua ricatto ignominioso, perchè an- 
i tepongono la misere b:le soddistazione di ri» 
‘ manere qualche settimana di più al'potere 
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ricevono esclasivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

alla rispettabilità. del carattere, al senti. 
mento della’: propria dignità, all’ obbligo 
Sacro di servire onoratamente il paese! 

Ora che il Parlamento sta per riaprirsi 
valeva ben la pena di richiamare l’atten- 
zone dei lsttori sulla gravissima rivelaz'one 
del conte di Sambuy. Essa equivale ad uno 
stigma rovente sui mercimoni, sulle disonestà, 
Sulie abbiezioni del nostro parlamentarismo, 
— dica la Corrispondenza . Verde, liberale. 

RITORNANDO 
Il comm. Nicola Montalbò, ritoraando 

al lavoro dopo la prigionia sofferta, ha 
pubblicato nella sua Discussione la nobi- 
lissima lettera, della quale avevam dato 
un tratto, e che pubblichiamo integralmente: 

Amici e lettori carissimi. 
Il governo italiano, con a capo un uomo 

vergognosamente caduto. sotto ;1. disprezzo 
e l’ indignazione di tutta Italia, calpestando 
ogni diritto di cittadino; ogni gusrentigia 
di legge e di civil comunanza, m' ha strap- 
pato per quattro lunghi mesi alla famiglia, 
al giornale, mottendo fra me ed essi, come 
tetra. barriera, le alte mura di una pri- 
gione. Ma dietro quella .mura, sotto quelle 
oscure volte, l'animo mio non 8 è mai 
piegato, la fede nei rostri ideali — santi 
ideali — non m'ha abbandonato un solo 
istante ; cho anzi, nella forzata inazione 
della menta e del corpo, nella core tristi e 
desolate, era dassa che mi sorreggava, essa 
che mi dava f>rzà a sopportare la mia 
sventura, essa che, raggio divino, abbelliva 
le pareti della mia prigione e .soilevava 
l'animo mio alle più alte vette della 
speranza. 

Qual delitto, qual colpa, aveva io com- 
messo per farmi gustare la vita de'le patrie 
galere ed accomunato-ai peggiori malfattori, 
coi polsi stretti tra ferrei ceppi, girare di 
carcere in carcere da S. Francesco a Nisida, 
da Nisida a Santa Meria Apparente? Voi 
lo sapete: non si è voluto colpire in me la 
mia povera persona, ma il pubblicista cat- 
tolico, al Papa sempre devoto, propugna- 
tore di giustizia e verità, d'fensore dei di- 
ritti della Santa Sede, La mia parola, per 
quanto modesta ed informata sempre a 
moderaziona, suonava troppo spesso amara 
rampogna, monito s:vero, a coloro che le 
sorti della patria prostituirono: a. vili inte» 
ressi di partiti, a basse e volgari ambizioni 
personali. Ed hanno voluto vendicarsi. 

Accesa la tace della discordia, sparso il 
terrora dall’ uno all’ altro estremo d’Italia, 
velata la statua dilla giustizia, la b'lancia 
d' Astrea passata in mano di chi era uso 
solo a tirar fucilate o menàr fendenti, la 
vendetta diveniva facile e piana. Fui con- 
dotto innanzi a un tribunal di guerra in 
tempo di pace, per rispondere di un reato 
immeg'nario che s'era voluto riscontrare 
in ua mio articolo pubbiicato in questa 
Stessa colonna il 9 maggio, un giorno pre- 
adeate alla proclamazione dello stato d’as- 
sedio, e mi si accusò di eccitamento all'odio 
di classe, mentre in tutta la mia vita non 
ho mai capito che cosa fossa odio, mentre 
qual mio scritto altro non era che un 
fugacissimo raffronto storico tra.i fatti di 
quel giorni e quelli del 1848, ed io, rips- 
tendo ciò che era nelia coscienza ©’ sul 
labbro di tutti, stigmatizzava di santa ra- 
gione la spudoratezza di quegli sciagurati, 
veri nemici d’ ord.ne e di ].bartà, veri tra- 
ditori della patria, i quali osavano, proprio 
ip quei tristi dì, parlare di commemorazioni 
del 1848 o che so io. Ogni animo onesto, a 
tato ardimento, a tanta sfrontata audacia, 
Sì sarebbe ribellato, ed io non seppi star- 
mene dal protestare, e scrissi, firmando, 
com era solito, l’aiticolo con le lettera 
iniziali del mio n>ma ‘e cogncme., Scrissi 
che in fatto di sedar rivolte ed atterrar 
barricate il governo italiano non era da 
meno del governo borbon eo. Questo il mio 
fallo, questo ‘il delitto da m3 compiuto 
al‘ ombra e sotto l’ egida delle leggi che 
proclamano e guarentiscono la libertà di 
stampa e di pensiero. 
. Megistrati invasi dalla paura imbastirono. 
il mio processo e lo r nviarono al tribunale 
di guerra, I giudici in divisa, per non esser 
da meno di quelli in toga, ritennero |’ uc- 
cusa, ed io fui condannato. 

Per debito di lealtà d bbo dire che 
troppo evidente appariva lo sforzo che quei 
militari, improvvisati a.giudici, dovevan tare 
a sè stessi per condannare un innocente. 
L'avvocato: fiscale, nella sua. requisitoria, 

escludendo l’art. 246 appropriatomi dal Pro- 
curatore del R:, ritenne il solo art, 247 

C. P. ed ammise che l’ articolo incriminato 
non fosse altro che un certo raffronto sto- 
rico; ma quel raffronto, — soggiunse. l’ac- 
cusato:e militare, — in tempo di tumulti e 
di sommosse popolari costituiva una impru- 
denza, e di questa imprudenza dovevo pa- 
gare il fio; aacha perchè, — furon queste 
le sue paro'e, — un altro magistrato cen 
le sus conclusioni e col rinvio del processo 
al tmbunale di guerra si era pronunziato 
sulla. co pabilità dell’accusato. x 

Così, amici miei carissimi, l'umile sotto- 
scritto fu por una imprudenza condannato 
a 4 mesi di detenzione, a 500 lire di muta 
ed alle spese del giudizio, detenzione che 
fu poi cambiata in rec'usione, poichè per 
un ma fattore della mia spicie le mura di 
un carcere giudizierio non crano solide 1 b= 
bastanza: ci vo'eva un B. gno Penale, per 
confondermi tra i reclusi e trattarmi el'a 
loro stregua, fico a che un-ordine del m'- 
nistero dell'interno nen mi assegnasse il 
Car ere di Santa Maria Apparente. 

Dalla vita trascorsa. nelle prigioni nu'a 
vi drò oggi, coms non vi terrò parola del 
sistema carcerario che vige in Italia, che è 
quanto di più vergognoso, di pù immorale, 
di più degradante e illogico e incivile e 
antiumanitario, si possa immaginare; quan- 
tunque a dire il yero, il personale di cn- 
stodia fosse composto di buoni elementi. È 
qui non indugio a rendere. omaggio alla 
garbatezza del capogusrdia di Santa Mara 
Apparenta, il quale sa accoppiare alla seve- 
rità del suo ufficio le maniere cortesi e gen- 
tili del galantuomo. Se Dio mi darà vita e 
lena, parlerò di proposito delle Carceri di 
Napoli in separato opuscolo. Oggi vi ripeto 
solo che da questi quattro mesi di prigionia 
l’animo mio non è puato fiaccato; la fede 
nella sant tà della nostra causa, anzichè ri- 
manera scossa, ne è uscita più viva, pù ga- 
glierda; più fermo il convincimento che 
l’avvenice d’ Italia è nel Papato e nel Papa 
sta.l’àrcora di salute, la vera grandezza 
d’ Italia, più sa'do il proposito di lavorare, 
lottare sempre ed instancabilmente, dovun-- 
que e comunque, con tutte le mie fo1z>, per 
la difesa e tutela dii diritti sacrosanti ‘della 
Santa Sede Apostolica. ; 

Sempre avanti! cot Papa, pel Papa! 

ns 

Ed ora, amici miei, grazie delle tante 
prove di affetto delle quali. mi siete stati 
cortesi e generosi. 

Grazie a coloro che si sono adoperati 2 
non far compiere sulla mia persona un at- 
tentato alla libertà della stampa e del pen- 
siero. Le maggiori grazie le debbo all'amico 
cav. avv. Ernesto de Gicrgio, che cen affetto 
più che fraterno ha accompagnato ed assi- 
stito lo svolgimento del mio processo, se- 
guendolo in tutte. le sue fasi, dolente di 
non poter spendere a pro della mia causa 
la parola sua onesta sempre e veritiera, 
Egli, pronu: ziata la sentenza, non ristette, 
e prima con la-dimanda di libertà provvi- 
soria, poi col ricorso in Cassazione, ha ten- 
tato tutti i m"zzi per strapparmi dalle pri- 
gioni, per cancellare i tristi effetti di una 
immeritata condanna. Non perchè vani sono 
riusciti i suoi sforzi è minore la mia grati- 
tudine, minori gli obb'ighi ch'io debbo al- 
l’opera sua aff ttuosa ed amica. Del risu'- 
tato che ebb:ro le pratiche da lui fatte per 
la mia libertà provvisoria voi g'à siete stati 
edctti dagli articoli e notizie pubblicati in 
questo ed altri giornali cittadini e d’ Itaha, 
Il ricorso in Cassazione è stato ritirato per 
mia volontà; esso doveva essere discussa 
alla metà di ottobre, quando io aveva quasi 
scontata la mia pena; e poi, a dirla con 
franchezza, non mi sorreggere, come non 
mi sorregge, la fiducia nella mogistratura 
italiana, i cui responsi, specie quando trat- 
tasi di cattolici, non sempre sono informati 
à vera giustizia, 

Grazie vivissime sento dovere di rendere 
gn al giovane captano signor 

1 Maio, il quale, corvinto della mia inno- 
cenza, re sosterna calorosamente, strenua- 
m'nte, inranzi al tribunale di guerra la 
difesa, e vo la, poi, con squisita cortesia e 
con sentimento ussai delicato, unire il suo 
nome a quello dei miei amici avvocati Er- 
nesto de Giorgio e Gacinto Ciamarra, par 
sostenere il mio ricorso in Cassazione. 

Grazie ai colleghi tutti della stempa cat- 
tolica, che ebbero per me parole assai he- 
nevo!e, sposando la mia c.usa come causa 

| propria. Ai cari ed egregi amici delia Zi- 
: bertà, della Croce, della Domenica dell'ope- 

raso, singolari ringraziamenti per le belle 
parole scritte in mia difesa prima e dopo 
la cordanoa e per quani’ a'tro hanno ope» 
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rato a mio vantaggio. E’ bello, è confor- 
tante questa solidarietà che affratel!a i pub- 
blicisti cattolici, ‘che lottano per un alto e 
sublinie ‘ideale; Grazie pure alla. stampa 
liberale, «a: quella che vive di vita onesta, 
lungi dalle blandizie e dalla corruzione del 
potere, per aver assai imparzialmente com- 
mentata ia mia condanna. Grazie, e vivis- 
sime, agli scrittori del Paese, del Roma, 
del Mattino, del Corriere, ecc. 

Antico culto di affetto, di stima, e devo- 
zione sincera e profonda, professavo già da 
ben lunga pezza per alcuni illustri e chiari 
personaggi, che slla nobiltà di nascita ac- 
qopgrno vasta coltura; elevatezza di mente 
e bontà di cuore: essi, ilcui nome non pro- 
nunzio perchè ‘son certo che l'avrebbero 
a male, essendo per quanto granli ed e'e- 
vati nella estimazione universale, altrettanto 
modesti, mi sono stati larghi’d’infiniti con= 
forti; ed io ‘ne li ringrazio sentitamente, con 
tutta 1’ éffusione dell'animo mio grato e ri- 
conoscente.. 

A ‘quei miei ‘carissimi ‘amici personali che 
sacrificando i loro affari privati, i:loro in- 
teressi, m” hanno recato fin dentro le mura 
del carcere la parola consolatrice dell’ami- 
cizîa, le prove del loro affetto e deli" inte- 
ressamento alla mia' sotte, grazie eigrazie 
di cuore. : 

All’amico è compagno di sventura, al ge- 
rente di questo ‘ giornale, Ferdinando Boc- 
chino, che dirò io Tutti omai s° accordano, 
uomini di cuore ‘e legislatori, che la con- 
danna di un povero gerente di giornale è 
ur crimine giudiziario. Egli lo sa, perchè 
sedeva al mio fianco innanzi ai giudici del 
tribanale di guerra, io feci di tutto per far 
rilevare la sua ‘innocenza, la sua irrespon- 
sabilità ;‘confessai essere ‘io l’autore del- 
l’articolo, - quantunque avessi potuto non 
accettarne la paternità, perchè non era sot- 
toscrittoe nulla accertava che la sigla nm 
che .portava al piede indicasse il mio nome 
e ‘cognome (1); ma a ms è straniera la 
mènzogna, anche quando si tratta di affron- 
tare un pericolo, o una sventura ne minac- 
cia; e non potevo, non dovevo, far ricadere 
la responsabilità sopra un innocente. Dissi 
che il gerente ignorava, come in fatto così 
era, tutto ciò che si scriveva e si pubbli- 
cava sul giornale; che egli rion veniva mai 
in redazione ; ma fu tutto inutile, e venne 
cordannato a 3 mesi di detenzione, a 100 
lite di multa ed ‘alle spese del giudizio. 
Egli pure, povero innocente, dovette pre- 
settare i polsi alle manette dei carabinieri, 
dovette dividere con me il pane nero e cre- 
taceo della Cusa di reclusione di Nisida, la 
compagnia ‘dei ladri e camorristi, il giaci- 
gliò duro e lurido del'Penitenziario, le pun-' 
giture dei mille insetti dei quali brullicano 
le prigioni della muova Italia, fino a che, 
per maggior cordoglio, non ci divisero, as- 
segnando a lui il carcere mandamentale di 
Barra, a me quello giudiziario di ‘Santa 
Maria Apparente. Il compenso a tante im- 
meritate peneegli saprà trovarlo nella co- 
scienza ‘di. ‘uomo “onesto e cattolico sincero. 

Sempré avanti! Col: Papa, pel Papa. 
” i. Aicola Montalbò. 

(1) Mi dispitice che giornali ‘assai. diffusi in 
città, come il Roma, nel fare il giorno 10 luglio 
il resoconto: dell'udienza del’tribunale di guerra, 

2.a sezione, male interpretando -la dichiarazione 

da me fatta innanzi al.tribunale, o. avendo male 
ascoltato, abbian riferito inesattamente le mie 
parole; facendo intendere che l’ articolo non fosse 
stato ‘scritto da me, ‘il’ che è falso. 

Notizie Vaticane 
‘ Ieri.il.Santo,. Padre dopo la messa cele- 
brata nella cappella privata, ammise i pre- 
senti, che erano -in maggioranza. stranieri, 

al baeio della mano. Nel pomeriggio scese 
nei.giardini vaticani. 

(SV; DAI È 19 e 

Sure giu per l' Italia 
Re Umberto ha nominato di motu proprio 

commendatore , dell’ Ordine, Mauriziano, il 

padre Michele da Carbonara, il quale giunse 

ieri a Roma. accompagnato da cento mis- 
sionari. Molti ricorderanno che Mons. Mas- 
saia, diventato poi Cardinale, rifiutò asso- 
lutamente quella decorazione, i 
c;- Nella-splendida nuova chiesa di Maria 
in Torino: si. è fatta la. solenne. proclama- 
zione: dei .premi. agli espositori. dell'arte 
sacra.«Vi sono intervenuti l'arcivescovo, le | 

autorità municipali, governative. e provin- 
ciali, i.comitati dell’ esposizione, le notabi- 
lità e.moltissimi. invitati, . Si son letti indi- 
rizzi di benemerenza al Papa, ai reali sa» 
baudi,al ministero dell’ interno e dell’ istru- 
zione d'Italia e al ministero dell’ istruzione 
di. Francia. 
;./— Si annunzia che, nel. marzo venturo la 

regina d’ Inghilterra si recherà a villeggiare 
a Firenze nella. Villa del. marchese Medici 

del Vascello, invece di soggiornare a Nizza. 

-:1='Il piroscafo: tedesco. General, prove- 
niente/da Port-Said, giunto a Napoli, non 

fu ammesso in libera pratica, perchè, du- 

-rante la traversata il capitano del piroscafo 
era morto! a bordo, per ignota malattia. 

— Si hanno particolari interessanti sulla 
vita dei reclusi politici nel penitenziario di 
“Finaàlborgo Ne togliamo ‘alcune notizie: 
« Dire che i reclusi della Camerata detta 
dei giornalisti stiano bene con 35 centesimi 
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‘recluso, hs 
‘lo distinguera ‘prima di ‘andare a Final. 

di sopra-vitto è dira una bugia. Senteno 
tutti che smagrano lentamente e che piegano 
sulle ginocchia di giorno in giorno. Don 
Davide Albertario, per esempio, ha perduto 
di peso... Egli scrive tutto il giorno, salvo 
l'ora di passeggio e i pochi minuti che 
dedica ai pasti, I! suo lavoro d’impressioni 
e note au'ob'ografiche devs constare di pa- 
recchi volumi, il primo doi quali, di 400 e 
più pagine, è già stato consegnato al diret- 
tore per la lsttura e pel lascia-passare, caso 
gli capitasse addosso )’ amnistia di sorpresa. 
Mi si dice che molte pagine saranno dedi- 
cate al generale Bava-Beccaris. Chiesi con» 
tinua ad essere tranquillo, come lo è sem- 
restato. I suoi sei anni di .reclusione lo. 
asciano lavorare como se fosse in relazione, 
La sua penna va dalla mattina alla sera, 
sceumulando cartelle sopra cartelle, Termi- 
nato il romanzo Il corpo di ballo, le cui 
prime pagine erano state ecritte sull’ Italia 
del Popolo, si è messo alla produzione di 
‘un altro, per'il suo ‘editore Aliprandi, L’'av= 
vodato © Federici, malgrado: la casucca del 

conservato quell’ eleganza che 

borgo. E' occupatissimo a leggere un muc- 
chio di libri di storis' francese, e studia 
indefassamente l'inglese. Non si lamenta 
mai. Qualche volta scatta contro la pagnotta 
malcotta, ma corregge’ subito “l'atto d’in- 
dignazione con un:'« dopo tutto siamo in 
galera 1» Costantino Lazzari è stato silen- ; 
zioso per. dei. mesi,.Ma dal giorno in cui si 
è messo a fare l'artista, cioè a disegnare, 
gli sono tornati la parlantina e il buon 
nmore. Anche la Direzione del’ réclusorio 
si è meravigliata di trovare nel « commesso 
viaggiatore » un ritrattista così valente. La 
sua matita ha riempito degli album. Ora 
va.facendo il ritratto a tutti i suoi compa- 
gni, ‘e'uno ‘al naturale per don Davide Al- 
bertario. » 
ADDETTE RAZIRA E ENTRIES 

Zibaldone estero 
La Frankfurter Zeitung pubbl'es uno stra- 

ordinario incidente cho sarebba occorso su- 
bito dopo la partenza di Guglielmo da Co- 
stantinopoli. Mentre il. Sultano tornava al 
palazzo, dopo aver salutato i suoi ospiti, un 
uomo riuscì, nonostante i cordoni di truppe 
e la scorta d'onore che circondavano la 
carozza del. monarca turco, a porre un gros- 
so fagotto di lini ai piedi dell’ atterito Ab- 
dul-Hamid. La carozza venne subito fermata 
ed il principe Abdel-Kader, che si trovava 
col sultano, si levò gridando forte: « Voglion 
uccidere mio padre!» Ns seguì, per un 
istante; una grande eccitazione, sinchè un 
coraggioso aiutante di campo tolse via dalla 
carozza il fardello. In quel mentre quell’am- 
masso di lini cominciò a muoversi,;e si.vide 
che, ifveca di esplosivi, esso. conteneva un 
bambinello, il quale strillava, L'uomo; che 
aveva voluto, cen questa originale dimostra» 
zione, far «conoscere al sultano la propria 
miseria;. si. consegnò subito «alla polizia, e 
disse d'essere ufficiale e.di non aver rice* 
vuto:stipendio da. più mesi, perlocchè ‘no 
era più in grado di vivere e di. far. vivere 
il figlioletto; aveva voluto salvare quest'ultimo. 
presentandolo al.sultano. Abdul-Hamid, inv. 
formato prontamente della cosa, ordinò che 
quella sera istessa si pagaeso al postulante 
la somma che gii era dovuta. .1l bimbo, per 
ordino del. .sultano, fu ammesso. alia casa 
del principo Abdel-Kader. La ci sembra 
però una storiella abbastanza ....«.. melensa. 
— Un ‘torrìbile ciclone si'è scatenato a 

Calaffel' (Catalogna), producendovi enormi 
‘danni. Parecchi edifici furono danneggiati, 
numerose barchs pescherecce rimasero in- 
frante. Vi sono quindici feriti. 
— Dicesi che fu scoperta a Parigi una 

truffa colossale; iu Seguito alla quale 
un grande numero di ‘piccoli depositanti 
perdettero ‘l'importo complessivo di sei mi- 
lioni di tranchi: Alcuni anni addietro, un 
cavaliere di industria. aveva fondato una 
sec età « allo scopo d’ acquistare vasti ter- 
reni in Corsica, per esercitarvi la viticol- 
tura. » I depositanti pagavano l'importo 
mensile di due franchi, ed in compenso si 
promettevano loro tutti i vantaggi possibili 
e perfino rendite vitalizie. Per adescare 
meglio le sue vittime, il fondatora della s0- 
cietà aveva fatto sporgere contro di sè, da 
uomini di vaglia, numerose querele, ch'egli 
potè facilmente smentire, servendosi poi di 
questi ‘successi ‘a scopo di reclàme: Però la 
mancanza di nomi e' dati prec'si ‘ci fa au- 
dar cauti a'credere. i 

— La sezione d'accusa. di Ginevra. ha 
emesso sentenza di non luogo a procedere 

! contro i presunti complici di Lucheni, che 
si trovano iu prigione dall’arresto dell’ as- 
sassino. Però sàranno espulsi, como anar- 
chici confessi. 

— ia New Yorck si anounzia una grave 
collisione di treni diretti presso Wilikesbarre. 
Cirque impiegati furono uccisi e parecchi . 
feriti. 

Dalla. Provincia 
Caporiacco 

12 novembre. 

Le cose ‘al.posto, — Ier l’aliro è com- ; 
pirsa nella Putria del Friuli una corri. 
spondenza sulla famosa festa da balio tenuta 
a Caporiacco in occasione della sagra di 

patina. di E 

quella chiesa. Un tale meglio informato di 
quegli che mandò la relazione alla Patria 
credesi in dovere, ad onor del vero, di 
mandare questa Kettifica al Cittadino. 

Non è vero che sia stato alla Messa par- 
rocchiale l’estensore di quella relazione, 
perchè non .vi era nessuno tra i presenti 
che potesse estendere una relazione quale è 
concepita nella Patria del Friuli. Non è 
vero che ‘il parroco di Caporiacco abbia 
predicato alla Messa; questo còmpito, con 
generale ammirazione, |” eseguì il degnissimo 
e benemeritissimo cappellano di S. Marco, 
Don Fabio Simonutti. Il parroco fece una 
‘semplice raccomandazione ai suoi parroc- 
chiani di astenersi dal balio, e non dimen- 
ticò. il Signore. in tale raccomandazione, 
come perfidamente asserisce quella relazione, 
perchè: fece anzi un contrapposto tra la festa 
‘della Dedicazione, che è la festa del Signore, 
e la festa da ballo, che è la festa del dia- 
vo!o. Non: èvero che il parroco; abbia detto 
di quella tal-famiglia che teneva la festa 
da ballo; «entro cinque anni andrà. alla 
malora; » perchè egli non è profeta, e del 
‘resto: potrebbe darsi che andasse alia malora 
anche prima, senza aspettara i cinque anni, 
88 c'ò fosse nei. disegni. di Dio. .Il parroco 
disse. che; celebrandosi: in questa chiesa la 
festa delia Dedicazione, in cui si tributa a 
Dio'il debito onore di laudi e di ringrazia- 
menti, i buoni crésttani non debbono poi 
.abbandonarsi a rendere il loro omaggio sl 
mondo e-al demonio, quale sarebbs coll’au- 
dare: alla festa da balto, occasione di scan- 
dalo e di peccato : « Non est societas Christi 
ad Belsial. » Disse che le feste da ballo 
sono, almen generalmente, la fabbrica dei 
peccati, dell’ immoralità, della miseria, delle 
malattie. Disse ‘che: nelle. feste da ballo ‘è 
ogni sorta:di male::senz’alcuna sorta di bene. 
Disse; basato sulla costante esperienza; che 
suonatori e festaiuoli 0 presto 0 tardi, vanno 
alla malora. E:cò tutto quello che disse il 
parroco di Caporiacco ai suoi parrocchiani, 
edera in obbligo di:dirlo, per non mancare 
ai doveri del suo ministero, 

ll parroco di Caporiacco adunque racco- 
mandò ai suoi parrocchiani la vera morale 
cristiana, la vera. morale che ‘si legge in 
ogni pagina del Vangelo, non quella laida 
dei ‘pretofobi liberali, che: pretendono di 
poter credete e fare quanto lor piace e che 
pur vogliono salvarsi, perchè buoni cristiani. 
Il parroco poi. ha la soddisfazione altresì 
che tutti s Duons cristiani ben pensanti della 
parrocchia ad un coro hanno: stigmatizzato 
la perfida ‘idea di far festa da ballo nel 
giorno della loro sagra, ciò che non fu mai 
pet l’addietro in paese, nemmeno nel car- 
novale, almeno in. forma solenne. I buoni 
capi di-casa abborrono la. festa da ballo 
anclie perchè le loro. borse. non si sentono 
in'grado di darsi quel lusso, essendo ineso- 
rabili i padroni, i capitalisti, |’ esattora, nel 
volere il loro, e non farebbero buona la 
scusa d'aver sciupato: la 15 e 20 lire sulla 
festa:da ‘ballo. Il balto dai buoni economi 
è-ritenuto' una vera voragine di quel po’ di 
ben di Dio che fu acquistato ‘a furia di 
sudori durante l’estate,. certo non coli’ in- 
tenzione di poi gonfiate le borse di in- 
gordi‘ speculatori. Dai duoni cristiani il 
ballo è ritenuto una vera cloaca di vizii e 
di disordini d’ogni fatta e ban vorrebbero 
che le autorità impedissero questi disordini 
pubblici, per non lasciar moltiplicare i guai 
già abbastanza gravi e minacciosi. 

Nella sua raccomandazione adunque il 
parroco di Caporiacco ha interpretato il 
senso genuino del ‘Vangelo, dei: bravi eco- 
nomi, dei buoni cristiani, e altrettanto do- 
vrebbe fare la Patria del Friuli, — quella 
Patria che 8 infinge così cristiana ed è così 
pagana, — per riuscire utile ai suoi lettori. 
<«Ohlii parroco di Caporiacco vorrebbe 
raschiare dal Calendario la festa di S. Er- 
macora, » Povero San. Ermacoral in che 
mani siete caduto! Per chi nol sapesse, 
sant’ Ermacora tece Ta sua «festa da ballo » 
nel fondo d’una prigione, là in Aquileia, e 
la Patria del Friuli, la: Patria tanto reli- 
giosa, tanto devota di S. Ermacora, — 
quasi fosse un Nasi o un Fortis, — quando 
tutti i parroci del Friuli fossero cacciativin 
fondo ad una prigione, come S. Ermacora, 
farebbe festa da ballo in loro onore. Guarda 
devozione! E° il: diavolo cho: vuol avere le 
sue feste accanto alle feste del Signore. E' il 
diavolo che vuol strappare di tra gli ado- 
ratori del vero Dio gli adoratori suoi, Altro 
che Davide, e Sant'Ermacora, e San Gio- 
vanni Battista inventori del ballo / Dite che 
si è sempre ballato? Stupenda ragione! Se 
si è sempre ballato, si è anche sempre gri- 
dato contro il ballo, e tanto più contro il 
ballo pubblico, contro il ballo tenuto in 
onta alle dissuasioni delle autorità ecclesia- 
stiche ed alle. rimostranze delle cristiane 
famiglie, E sempre contro di esso si griderà, 
perchè è un incentivo al vizio, perchè mille e 
mille volte. il. ballo è riuscito una cloaca 
massima di disonestà, di ubbriachezze, di 
bestemmie, sì da apparire una vera antica- 

i mera di cadeldiavolo. E un parroco, qual 
‘ egli si sia, potrà tacersi di fronte a un tanto 
disordine ? Cosa ne dice la Patria del Friuli 
nella sua profonda, edificante, monacale re- 
ligiosità ? 

Prima di finire la già lunga predica, bi- 
80gUa pure che aggiunga una notevole cir- 
costanza. Grandi cartelloni annuoziarono la 
festa in lungo e in largo, con rinforzo di 

fuochi d'artificio, spari di mortaretti, illu- 
minazioni, ecc. ecc, Poveri illusi! Gl'intar- 
venuti finirono a trovarsi in certo cortile, 
a certi lumi, attorniati da certi suoni, im- 
ba!samati da un certo proflurio d'ambrosia, 
che se ma ricorderanno per un pzzo. Vial 
fu una festa qua'e sala meritavano duvvero 
certi buoni cristiani. E poi, guardate sfor- 

alle trombe, ed ecco due fortissimi tuoni, 
che misero lo spaghetto in corpo a suona- 
tori e ballatori, i quali non aspettavansi 
quell'accompagnamento ; indi giù la p'oggia 
a secchi per un buon paio d’ore, per cui 
fu bell'e finita la festa, andata veramente 
al.diavolo. E così buona notte suonatori, 
e..., suonati | Veritas. 

Questa lettera ci giunse soltanto sabato sera. 

Cividale 
13 novembre. 

La fiera di San Martino. — Venerdì, 
festa di S. Martino, ci fu un mercato fiacco, 
per non dire nullo, causa il tempo pessimo 
(piove tutto il giorno). L'autorità ecclesia- 
stica aveva concesso, per la città, l' indulto 
dei cibi di grasso. Ieri invece ci fu magni 
fico tempo ‘ed un mercato animatissimo. 
Degno di nota spscialmante il mercato dei 
bovini, 

Nel pomeriggio ci fu il solito inconveniente, 
che purtreppo sempre si deve deplorare, di 
due feste:da ballo, che. durarono fino a 
notte avanzata. Contro queste sporci- 
zie è necessario combattere in tutti i-giu- 
sti modi, se non altro, col riformare l’opi- 
nione pubblica nella tolleranza ch'è ad esse 
concessa. 

Tutti i genitori e tutte le persone di 
onesto sentire dovrebbero comprendere 
quale. daano incommensurabile ne. derivi 

quindi al bene inseparabile della religione 
e della patria! 

Oh! quando verrà il tempo che anche da 
noi, come in qualche nazione, venga in mas- 
sima abolito il ballo pubblico! 

Intanto gridiamo, e forte, contro queste 
feste, Ghs tanto facilmente riescon feste di 
Venere e di Satana, persuadiamo i figli, co- 
noscenti ed amici ad astenersene, e neghiamo 
ogni ulteriore aiuto, appoggio, per. quanto 
indiff:rente, a coloro che se. ne servono & 
scopo di lucro, 

Consiglio Comunale, — Mercoledì, 16 
corrente, il Consiglio Comunale si radunerà 
in seduta ordinaria alle ore 3 pom. per de- 
liberare su diversi ed importanti argomenti. 
Si spera che i nostri padri coscritti saranto 
alm&no così interessati della ‘cosa pubbliea 
da essere in numero legale, e vorrei racco- 
mandare ai cattolici di assistere alla seduta 
in buon numero per aumentare così le loro 
cognizioni ed osservazioni circa le cose ‘co- 
mubali, 

Orario ferroviario, — Col. 19 corrente 
sarà riattivato in massima l'antico orario 
della nostra ferrovia Cividale-Udine, 

Ciò è bene, perchè era un grave incon- 
veniente per il pubblico la mancanza della 
corsa delle 9 pomeridiane, credo ne ri- 
sentisse una perdita non. lieve anche la 
Società. 

Rivignano 
10 novembre (rit.) 

Ai funerali del compianto sig. Pietro Fi- 
lomeno Pertoldeo, morto avant’ ieri, assisteva 
un imponente corteo. Fra le notabilità, rap- 
presentanze, ecc. noto il deputato conte Vit= 
torio Ds Asarta, il conte Otellio, il conte 
Codroipo, il cav. Griffini, il: prof, Morelli. 
Diciotto bellissime corone circondavano la 
bara, sormontata da un trionfo di fiori. 
Dopo le «sequie di rito la salma fu con- 
dotta al sepolcreto ‘(di famiglia, ed ivi disse 
nobili ed eloquenti parole il cav. Griffini. 

La famiglia del’estinto elargi L. 100 alla 
locale. Congregazione di carità. 

Filomeno Pertoldeo fu credente, uomo di 
semplici costumi, padre modello, cittadino 
probo. 

n 

1 nostri voti non turono infecondi. Bor- 
setta Raimondo, ségretario comunale ch'era 
stato eletto per acclamazione a Lestizza, 
pressato dai buoni uffici interposti da per- 
sone autorevoli, ha rinunciato alla nomina, 
coa una lettera che ci rivela tutto il suo 
animo buono. 

Nel mentre presentiamo i mirallegro al 
signor Borsstta, ci piace fargli notare che 
Rivigoano non poteva non sentire con ram- 
marico l’idea di un volontario trasloco, dopo 
una prova quadrimestre ‘di senno, probità 
ed attività. Nino da Vito. 

Marano Lagunare 
Per finire, — AI signor D. L., che tentò 

contutare sul Giornale di Udine quanto io 
scrissi sul Cittadino Italiano lunedì scorso, 
dico soltanto: 

Accontentatevi, caro. D. L., di quello 
smacco che avete patito quando i compae- 
sani, venuti a conoscenza per mezzo del 
Cittadino delle vostre.... eroiche gesta, Don 
ebbero per voi che una parola di biasimo, 
Questo vi basti. Da parte mia non mi cu. 
rerò più di r:spordervi, perchè mi pare che 
facendolo Verrei troppo ‘ad OnOrarvi, 

Mi sento in dovere, piuttosto di compian- 
gere colui che in nome vostro compilò 

x ai l 

tuna : s'era appena cominciato a dar fiato” 

alla moralità e serietà. delle popolazioni, e. 



quegli 8 (dico otto) periodi di cronaca. A 
costui raccomendo specialmente di non bi- 
strattare in tal modo la grammatica... ed il 
buon senso. Ciò forse dipenderà dai suoi 
attuali tempi.. piovosi, che influirauno forse 
sul cervello di questo. classico ‘scrittore; vo- 
gliamo sp rare però che .sul suo cielo ritor- 
nerà il sereno ed allora starà meglio esso 
e non scffrirà nuovi smacchi il suo cliente 

A,L 

Tricesimo 

13 novembre. 

Per un sacerdote. — Poche parole del 
Cittadino d: Venerdì davano i’annunzio che | 
il sacerdote Nicoìò D:ì era morto. leri ne 
seguirono i funerali. Furono funerali mode- 
sti, senza chiassi, come la sua vita, ma in 
quelia semplicità d’apparato una gran cosa 
spiccava: il concorso del clero e del popolo 
intorno alla funebre bara. Noi, tricesimani, 
che lo vedemmo sempre pronto al bene 
sltrui, che laccogliemmo tante volte in 
casa, apostolo oscuro; e quasi inconscio, di 
opere di carità, quali la S. Infanzia e il 
Seminario, concorremmo unanimi all’ ultimo 
saluto. Dal clero, oltre il paesano, vi con- 
cors:ro ben sei Parrori confinanti: quello 
di Cassacco, di Treppo, di Vendoglio, di 
Colloredo di Moctalbano, di Vergnacco, di 
Lsuzana, e ua rappresentante di quello di 
Reana. — Mons. Pievano di Tricesimo, dopo 

giusto che ogni vano artifizio fosss lungi 
dalla bara di quell'uomo la cui vitasi: 
svolse franca ed 1ugenua di semplicità pa- 
triarcale. Monsignore, sullo sfondo di mi- 
tezza e di umiltà che informò quella vita, 
disegnò con sentite parole i sucrifizi faticosi 
e l’abnegazione ammirabile di quell’ uomo 
benedetto, che, — riboccante di fede tran- 
quiila, non sospsttenio, neppure, una lotta 
per conservar questa fede, — lasciò ad altri 
le gloriose battaglie del pensiero, e terne 
come affidato .a sè il laborioso e oscuro 
campo delia carità, che percorse infatica- 
bile fino agli ultimi mesi della sua vita di 
ottantacingue anni. Opera e sacrifizî oscuri, 
ignorati non solo dal gran mondo, ma f:rss 

i 

da lui stesso, che li compiva con quella ; 
naturslezza disinvolta che è non meno am- . 
mirabile deli’ opera stessa. ; 

La società dimentica presto, o ignora, il 
passaggio nel mondo di queste animo silen- 
ziose e serene di cui pur gode i benefizii; 
ma c'è una perte della società che non lo 
dimentica sì presto: coloro che hanno sof- ; 
fertò e che furono consolati. f. n. x: 

Nogaredo ‘di Corno 
18 novembre, 

Concedete un posticino dell'ottimo Cit- : 
tadino Italiano anche: sllo tccivente, che 
vorrebbe dir due parole su quanto avviene 
di utile :n questo nostro passello. 

Nello scorso f-bbraio è stata impiantata 

(OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Martedì 15 — s. Geltrude s. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani 15 — Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo, 

Concittadino che si fa 
onore. — Raimondo .D'Aronco, nostro 
concittadino, attualmente architetto de’ pa- 
lazzi imperiali di Costantinopoli, — venne 
testè dall’ imperatore Guglielmo lI insignito 
di decorazioni germaniche. Ed il Su'tano lo 
ha insignito di un grado che lo eleva ad 
Eccellenza e che equivale al grado di Ge- 
nerale di Brigata. 

Friulani a Genova. — Ur- 
dici friulani residenti” a Genova e riuniti 
ad amichevole banchetto, memori dell’ a- 
mata patria, indirizzarono al nostro sindaco 
questo encomiabile telegramma: 

« Friulani residenti Genova, riuniti an- 
nuale banchetto per ricordare insieme Pro- 
vn°ia nativa, mandano Voi, rappresentante 
capoluogo, omaggi, seluti. Cristofoli, Can- 
dotti, Fabris, Fiora, Galletti, Lupieri, Po- 
licreti, Portis, Presani, Sellenati, Sporenea. » 

Guida senza licenza. — 
Certo Pietro Cason, d'anni 40, da Carlino, 
domiciliato nella nostra città in Via Prac- 
chiuso N. 30, invitava i passeggeri che usci- 

L'UMciafita pio bovamentet it depato. | vano dalla Stazione ferroviaria a portarsi 

Ebbe parole semplici, senza srtifizii; ed era | 
in una vicina osteria con alloggio. 

Le guardie di città, curiose, vollero sa- 
psre 83 avesse la licenza prescritta; non 
avendola, egli venne dichiarato in contrav- 
venzione. 

Mani lunghe accorciate. 
— leri sera verso le 4 pom. le guardie di 
città arrestarono certo Guglielmo Partegono 
di Luigi, d'anni 24 di qui, cocchiere disoc- 
cupato e senza fissa dimora, perchè venne 
sorpreso mentre tentava di mettere le mani 
nelle tasche degli abiti di alcune donne, che 
come è d’ ordinario, stazionavano dinnanzi | 
ai casotti della fiera. 

Lo stesso sarebbe. pure indiziato di un 
borseggio tentato a danno di Giuseppa D'A- 
gostiuì fu Giovanni, d'anni 51, da Udine, 

Oggi alle ora 2 ant. dopo lunga e penosa 
malattia sofferta con cristiana rassegnazione 
cessava di vivere il 

Marchese FRANCESCO GRAVISI 
d'anni 54, «x-capo stazione a riposo, 

La moglie Maria Silvestri, le sorelle Or- ‘ 
! solìlna de Gravisi ved. Peruzzi, Elisa de 
: Gravisi nei Pracchia, ed i parenti addolo- ; 
‘ rati ne danno il triste annuncio e pregano 

essere dispensati dalle vis te di condoglionze, | 

alle cre 9 avt. in Chiavris partendo dal'a 
casa suburbio Chiavris N. 124, Indi al Ci- 

° mitero di Udine, 

la Società di assicurazione degli animali . 
bovini, opportunissima davvero. Grazie al ' 
cielo, non c'è però stato bisogno d’appro- 
fittarne che in un caso, essendosi nel saltare 
up fosso uzzoppato un'armenta, che si do- 
vette poi uccidere, 

Sull' esterno del campanile si son appcsti 
due quadrauti, di marmo bianco di Carrara, 
coi numeri delle ore in piombo, per mano 
del bravo artista Midena Celso di San Da- 
niele, a cura dei nostri bravi amministratori. 

‘ In un'adunanza gen:rale dei capi di fa- 
miglia, il 16 ottobre, si decise d’istituire la 
festa della B. Vergina della Salute. Per 
quest'anno non siamo giunti in tempo a 
provvedere la relativa immagine, ma intanto 
si è pensato a far eseguire un gonfalone, 
affidato ai bravi artisti Filipponì di Udine, 
fuori Porta Venezia. Serà di metri 1.80 per 
1.10, in seta bianca, con fregi in oro fino e 
fiori al naturale, e recherà l'effigie della 
B. V. deila Salute e quella di Sant'Antonio, 
Anche i fiocchi e le trangie sono in oro. 

In paese son tutti contenti per questa 
commissione, e mercà la pienissima concor- 
dia, si- spera di veder prcsperare ogaor 
miglio gl'interessi materiaii e morali, In- . 
tanto mi faccio interprete: dei miei conter- | 
rieri mandando un viva ai bravi e solerti 
amministratori, 

Tarcento 

13 novembre. 

Una bambina trovata morta. — I co- 

ca
nn
e 

niugi Freschi, abitanti in borgo Toffoletti, : 
essendo andati per qualche tempo ull' estero 
lasciarono in casa una ragazzina di 13 anni, | 
alla quale affidarono un’altra di appena ‘ 
un anno. La piccina fu trovata morta ieri 
mattina. I vicini dicono d’averla sentita 
lungamente strillare e gemere, ma non vi 
fecero gra ces), essendo il solito degl’ in- 
fanti. Il dottor Morgante, che visitò il ca- 
davere, trovò che la piccina era morta di | 
polmonite acuta. 

Quipdi nessuna pena giudiziaria colpirà i 
genitori; nondimeno non sapremmo dire se 

potranno sentirsi affatto tranquilli. 

PILLOLE dì phINA, socio 
£ ATR SARRI T0SSI 

trynngas 

In Tribunale. — Condanna di 
un cavaliere d' industria. Bassi Edoardo fu 
Nicclò, nato in Rumenia da parenti italiani, 
anzi veneziani, eru stato educato nell’agri- 
coltura, specia'mente alla scuola di Bruse- 
gara, Di una intelligenza singolare e di una 
scaltrezza direi quasi insuperabile, sapeva 
barcamenarla moito bane. Con un fare tra 
il scrio e l'autorevole, con quei due occhi 
sempra giranti e sempre coperti da eleganti 
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cir e 7 I x = ia coni 

anni quattro, agli accessorii ed alle spese 
di una costituzione di parte civile. 

Quelli che si sono insinuati hanno il solo 
conforto di non vederselo entro poco tempo 
girare attorno baldanzoso come prima. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI : 
«del Cittadino Italiano » | 

Roma, 14. — Ieri è arrivato Zanardelli, 
ascolto dai moretti alla stazione. Sono a ; 
Roma anche gli ambasciatori Lanza e Nigra 
Berline e Vienna), ed hanno conferito con 
elloux è Canevaro. Fortis è stato ieri a } 

Frasso Sabino, a sorbirsi un nuovo banchetto 
offertogli dai suoi elettor. 

— L’ Opinione e la Tribuna si affannano 
a confutare il Novosti Vremia, sostenendo ' 
che il sultanato di Raheita appartiene indi- 
scutibilmente all'Italia. 

— Fanno grave impressione sul governo . 
i risultati dei prccessi ai giornali, che fini- 
scono quasi tutti con assoluzioni. 

— Napoleone Colajani annuncia che si 
dimetterà da deputato. 

— Affermasi che nel discorso della Co- . 
rona si annuncierà l’abolizione dei dazii - 
governativi e comunali sulle farine. (Osser= , 
vare per credere,) | 

— Oggi son aspettati i principi di Napoli ; 
ed i duchi d’ Aosta e Genuva.. Pare che il 
duca degli Abruzzi non tornerà altro a Ro- 
ma; è partito per la Russia, volendo prepa- , 
rarsi al suo viaggio polare: | 

-— La notizia che ai condannati politici 
si commuterà la reclusione in detenzione è . 
insussistente. Qualcuno dice che nel discorso . 

: della Corona si parlerà di grazie, ma sem- 
bra una fantasia anche questa. | 

— Altri credono che nel discorso della : 
Corona vi sarà un passo, insinuante che il 
Papa ftarebba bene a raccomaudsr anche : 
agl'italiani il rispetto alla legge, con che. 
vorrebbesi pungerlo per la sua recente En- 
ciclica agl’italiani. Sarebbe però uno sba- : 
glio colossale. i 

— Vi sono circa 250 Exequatur e Placet 
da lungo tempo sospesi; intanto il Governo 
ne intasca i proventi. Pare che ciò entrerà 
in sistema e che si voglia aggiungervi il 

i ritiro delle temporalità ai vescovi e preti 
i non umiliantisi in tutto e per tutto ai fra- 

Ì 

massoni insediati al potere. 
N. B. Si telegrafa in proposito all’anticlericale 

Adriatico : « Analogamente al provvedimento col 
quale si sospese il godimento delle temporalità 
al parroco di Campo Bovere della provincia di 
bla posso aggiungervi che il ministero or- 
dinò ai procuratori generali di infliggere l'am- 

: monizione al sacerdoti riottosi, e che furono già 
reti 
re= | 

in tal senso ammoniti severamente varii 
delle provincie di Firenze, Lucca, Milano e 

i ; ° scia a ‘tenere una migliore condotta, diffidandoli . 
EI funerali avranno luogo domani lo cor-en'e | che in caso diverso saranno privati delle rendite 

dei: rispettivi beneficî. » A ciò il foglio anticle- - 
‘ ricaloe aggiunge del suo: « Ecco un arma di di- 

: fesa contro l’agitazione avtinazionale del clero, . 
‘ che i passati ministeri ebbero il torto di trascu= 

| raro. Le rendite dei beneficî sono destinate 
esclusivamente ai bisogni della religione e del 
culto, e il governo farà benissimo se, valendosi 
del suo diritto sovrano, ne toglierà il godimento 
a quei sacerdoti ch°, dopo averlo ottenuto, magari 
a prezzo di umilissime ipocrite sottomissioni, 
credono di poter impunemente convertire l’uf- 
ficio loro in una cattedra di ribellione. » Ciò 
è naturale nell'Adriatico, invocante licenza as- 
soluta pei maestri socialisti, ma nemico di ogni 

. libertà pei clericali, sia pure a costo di rapine, 

4 

occhialetti, impcnava e richiamava a fiducia. * 
Fu già nella nostra Provincia agente dei 
conti Caiselli, e d'cesi che ne abbia in- 
taccato più che un poco il patrimonio, Si 
s:abilì poscia a Castel di Porpetto, e là si 
diede a larga azione, Socio stontista del : non possono allestira i loro preparativi, che 
cav. Busetto di Padova e di altri ancora, 
agente di più ditte, iniziatore di grandi im- 
prese, era il facfotum in tutto il Circondsrio 
di l’atmanova. Anzi a Palmanova il Circolo 

illegalità e calunnie le più smaccate. 
Monaco, 14. — ll governo bavarese non 

ha per anco accordato ai terrieri di Obe- 
. rammergan, benchè richiestone da tempo 

agricolo e in generale l’andam:nto-del com- . 
mercio dipendevano dal Hassi. 17 Bassi ha 
detto, bisogna fare, ecco il motto. 

Tutti gii prestavano fiducia, anzi tutti 
godevano di aver a fare con iui. Per dire 
il vero, in principio si mostrò galantuomo 
a tutto rigore. 

Abbastanza bel giovinotto, quantunque 
con un viso da ebreo che consolava, in no- 
vembre dell'anno scorso impalmò una gio- 

ceva, gli aveva portato in dcte cinquanta- 
mila lire. 

ad ecclissare que.la troppo rcsea telicità! 
Qualcuno cominciò a dubitare della sc 

rietà delle sua operazioni, i c.mpromessi 
erano molti, nessuno credeva esser l’in- 
gannato. | 

Ma nel 19 stesso mese il Bassi si ecclis- 
sava da Porpet.o sua residenza. Chi era 
creditore provò a ricercarlo, ma inutilmente. 
Chi lo diceva a Venezia, chi a Trieste, chi 
partito per America; molte formulità si 
frapponevano alla dichiarazione di falli- 
mento, che venne però dichiarato due mesi 
dopo. 

Il danno è dichiarato di lire 60 mila, ma 
pare sia il doppio. Oggi è stato il processo. 

i Jl Bassi, in contumacia, è stato dichiarato 
colpevole di bancarotta semplice e fraudo= 
lenta, e di due differenti truffe, e nell’ as- 
sieme viene condannato alla reclusione ‘per 

assai, il permesso di tener anche nel 1900 
le decennali rappresentazioni della Passione, 
celebri in tutto il mondo. Così quei terrieri 

richiedono intieri anni. 

Berlino, 14. — Aspettasi con ansietà di 
vedere che cosa farà il Bundesrat davanti 
alla formale protesta presentatagli dul reg- . 
gente del principato di Lippe-Detmold con- . 

‘ tro l’imperatore, insiame ai documenti rela- 
tivi alla nota vertenza, compresivi corteggi 
impetuosi e aggressivi di Guglielmo. Si pre- 
vedono gravi dissensi nell’alto Areopago. 
Anche l’imperatore arrischia, in ogni caso, ' 
una brutta carta. | 

— Gli ufficiosi, cambiando tattica, certa» 
ann | mente dietro ordini avuti, dichiarano a'la 

vinetta, figlia di un sottoprefetto, che, di- Spagna ch’ essa s'illude stranamente se at- 
| tendesi aiuti anehe sol indiretti dalla Ger- , 
‘ mania nella questione delle Filippine, | 

Nel passato gennaio qualche nube venne . — Nei circoli politici si osserva che l’ In- 
i ghilterra, senza neppure un co'po di can- 

A 

none, ha comp'etamente ristabilito la sua 
Pavone mondiale, ch'era alquanto scossa, 
isogna oramai avvezzarsi a considerare 

l' Egitto come diventato definitivamente una 
provincia inglese. Nel prossimo ventennio 
dom'neranno sul campo delle dispute diplo- 
matiche le questioni africana e cinese. Del 
resto, se prima del discorso di Lord Sali- 
sbury il barometro politico segnava tem- . 
pesta, ora segno per lo meno vento, e chi 
sa quali burrasche accompagneranno la fine 
di questo secolo | ; i 
7 Sull’itinerario- di ritorno degl’ impe- 

riali non è possibile orizzontarsi, correndo 
ogul sorta di notizie contradditorie. 

— La principessa Earico, moglie del fra- 
tello dell’imperatore, a’ imbarcherà posdo- 
mani a Genova per Kiao-tscigu, 

LS 

Dispacci Slefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ') 

Cose egiziane 

Londra, 13. — Gl’' inglesi ebbero sca- 
i ramucce cogli Ab'ssini nelle vicinanze del 

Nilo Azzurro. 
Verso la fine del mese il sirdar Kitchener 

tornerà in Egitto. 

Dreyfuseide 

Parigi, 13. — Oggi si riprende in 
, Cassazione l’ istruttoria sul processe Drey- 

fus. Cacaignac verrà interrogato nuova- 
: mente; Zurlinden e Chanoine lo saranno 
: per posdomani. 

Alcuni giornali affermano ridotto in fin 
di vita il Dreiufus, ma il governo smen- 

* 800. 

Parigi, 14. — Corse ieri sera la. voce 
: della morte di Dreyfus. La notizia però 
i venne confermata, anzi più tardi venne 

ufficialmente smentita. Sono le solite spe- 
culaziuni e menzogne giudaiche. 

Nell’ isola di Creta 

Berlino, 14. — Si smentisce che il Sul- 
tano Abdul Hamid abbia offerto 1’ isola di 

; Creta alla Russia. : 
La Canea, 13. — Le truppe italiane 

‘ ch’.erano Hierapetra e Spinalunga si recano 
a Suda Ismail pascià è partito per Co- 
stantinopoli. 

Parlamento bulgaro 

Sofia, 13. — Nella Sobranje approvasi 
‘ indirizzo in risposta al discorso del trono, 

Stoiloff, rispondendo alle critiche dell’ Op- 
pusizione, dichiara che la questione degli 

: emigranti è risoluta felicemente. La visita 
: del principe Ferdivando alla corte di Pie- 
° troburgo è il coronamento dell’opera di 

riconciliazione della Bulgaria colla Russia. 
Le convenzioni coll’Austria-Ungheria ed 
altri Stati costituiscono un grande vantag- 
gio a beneficio della Bulgaria. La politica 
della Bulgaria è leale verso tutti. Enume- 
rando quindi tutte le concessioni ottenute 
dalla Turchia, Stoiloff dice che, stante la 
lea:tà della Bulgaria e la benevolenza del 
sultano, il governo bulgaro è sicuro di ot- 
tenere ancora altre concessioni, e spera di 
presentare quanto prima la convenzîone 

er l'annullamento effettivo delle capito- 
azioni 

Guai ai vinti! 

New York, 13. — Il que ha di- 
retto ai commissari degli Stati Uniti per 
la pace ispano-americana a Parigi le istru- 
zioni di rifiutare di discutere sul diritto 
di disporre delle Filippine, solo punte di 
discussione dovendo essere le condizioni per 
cui le isole verranno annesse agli Stati 
Uniti. 

Cendanna di anti talianisti 
Gorizia, 13. — Ventitre sloveni che 

‘avean preso parte ai disordini commessi 
in settembre contro gl’ italiani alla ferriera 
di Battuglie sono stati condannati a pri» 
gionia da un minimum di 5 giorni ad un 
maximum di 10. 

Ancor nuvoloni 
Londra, 13. — Sir Grey, in un discorso. 

officiale a Kingston (?), erumerò. i sacri- 
fici (? fatti dall’Inghilterra in favore. 
dell’amicizia colla Francia. Disse che però 

‘ adempierà a’ snoi doveri (sic) in Egitto. 
Lord Asquith, parlando a Branley, dichiarò 
che la Francia avrà un accesso al Nilo. 

Dall’ Eritrea 

Napoli. 14. — E° arrivato da Massaua 
Laren, con 3 ufficiali e 140 sol- 
ati. 

Gli antisemiti in Algeria 
Algeri, 14. — Nella elezione di 36 

consiglieri municipali la lista antisemita, 
con Max Regis alla testa, ha completa» 
mente trionfato. 

Nell’ isola di Creta 

La Canea, 14. — Chakitzd Maù il 
suo Stato maggiore e gli ultimi soldati 
ottomani si son imbarcati per Costanti- 
nopoli. 

I bey fecero una colletta di 600 franchi 
(magra i per contribuir alle feste in oc- 
cas'on; di ricevimenti al principe Giorgio. 

Le compagnie italiane hanr0 occupato © 
gli accantonamenti di Kalwers, Vamos e 
Armenons. 

Innanzi e indie'ro 

Caîro, 14. — Marchand ebbe ordine di 
ripartire per Fascioda. (La notizia, se au- 
tentica, farebbe supporre nuove rotture tra 
la Francia e l'Inghilterra, e sarebbe una 
meritata risposta agl’ inganni di questa.) 

e ineli 

Antonio Vittori gerente responsabile 
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SEDIA, (atti DEL, otra È n. pe nno o.i | e 

risposto ‘nelle’ forme' di dispé ta ‘dipaLdenti LE d 4 at 
SE 

dpi nato nto di dipen nia do dev - VOLETE LA SALUTE?T || { coma a versi Di venia i opp fsi covo como (mn di OD 
nti peplî fdividui SIA, see i /4ÎN4 900 Mw. 152 7 D.' 4,45 7.40! 8 M.00751 10,— M 8.03 9.45 S 

935 negli ‘individui. nevropatici e neurassenici. sa da RO. 445 8,57 0... (5,12 10,05 M. 14,55 17.16 M, 14.39 © 17,03 

i i L'ho aut MORO utile negli stati, di. debolezza sula M.* ,6.05 949 > .|.0. 10,50 15.24 M. 18,29 20,92 M. 20.10 21,59 c 

generale che complicano la nevrosi. isterica. SI Gg SD D. 11,25 14.15 D. 14.10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 S 

Prof ENRICO MORSELLI | fi: yi 13,20 M.59 17.25 21,45 è 20,42 e ‘con intti i treni in colncidensa con Trieste. a 

Sdella R. Università di' ‘TORINO! | n 17,30 22,27 Mi : 18,30 23,40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 

bi î ; voluti -azli sio w.( P. 20,23 -1.95 0, 22,25 3.04 ed il primo e terzo con Triesto, d 

} Avendo in parecchie occasioni somministi ato. ai Lim 19 BE SETE DAS. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A°8, GIORGIO I: 

miei paierini il L'erro-OhinggBielor: posso. (assi- Pare po Pagieno; N, 6,10 8.46.0 | M ‘6,20 8,501 a 

errare d'aver sémpre conseguito vantaggiosi ti. ; in niion o 8,68 11:90; |M 9 13— 

‘sultamenti, «' dub : IRGH DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA | A:UDINE È n. 8 19,45 M. 17,95 Ptr : 6 

icD & ‘Dott. Ai DE:GIOVANNI © 0. 55010 "> 8,551: 0 6210, [ra 0, 21.05 23.40 M.* 21.40 22.— a 
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Il Ferro-China-Bisleri è di, effetto, corrobo- 0.. (17,86 20,50 D, 1887 20.05 È 0, ,0,10 9,55 0., 7.55 8,35 s 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita’ lap-- M, 14,85 15,25 M, 13,15 14, t 

petito, facilita la digestione o procura ‘una pronta DA ‘UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE È 0. 13.40 19,25: 0. 17,39 18,10 d 

Li assimilazione e nutrizione aumentando i «globuli ui 606 6.37 MH. 7,05 734 ‘ » 

HE rossi nel sangue, Onde. io credo abbia raggiunto lo Ì M; 9.50 10,18 M. 10,33 uit ene nia sani ale i Ci 

LO RI scopo di conciliare l'utile terapetitico col piacevole, x 1%, 12,30 M; (14,15 14,45 DI DI ar 9 A RA 

a: pisa sta toe a 10% i ig 8 M; 17,56 18.23 SITE î î 3 
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‘Novità per Predicazione .. .. ° Ma iui Fmaucosti » 

della , Premiata, kibreria Ecclesiastica» Zorzi Raimondo. UDINE 

Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli ; SAS i 4 ANTOLOGIA @ 

Di.orazioni Sacre Inedite' di GAETANI FINCO ra 

| Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici ‘)Lè ‘opere inedite del Sac: Gaetano «Pinco, Parroco di Padova; ormai; @ 

sono molto conusciute, ed apprezzate dal Clero Italiano, per la bellezza dello 

pin Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
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Giù vari Sacerdoti dell? Arcidiocesi d’Udine fecero 1 acquisto delle Opere & 

“del Parroco. Pinco, ‘e si.trotarono  soddisfatissimi. Questa è la più bella ‘@ i 

prova ‘della bonta di quelle Sacre Orazioni; e tutto fa sperare che ben altri. @ uomo e'dovina, drap de Dame, flanelle bian- 

vorranno fornite ‘le 1oroBiblieteche ‘di si pregiate Opere Predicabili. PS che pi ada Fosa dc Sp 

Vol. L- Panegirici Sacri, vol. ‘in 4grande pagine 400. L. 4.00: — .@ cor icadenmaliito e ni 

Vol. Il: PredicheeniSermoni, vol. di pagini 408: La 4:00.— ol. IL - PS Hi filo ‘e cotone, tralici e Jana da letto, 

@ coparte lana, cotone, copertori e imper- 
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Corso'di spiegazioni Evangeliche, per tutte le domeniche: dell’ anno col- 

Y'aggiunta di alcuni panegirici; 1.400 — Vol. VI. - Omelie e discorst, meabili. 

osui' Vangeli di tutte le: (domeniche dell’ anno, vol. di pagini 460 L. 4.00 — 

tri Corso «di brevi Catechismi, compilato sulle traccie del Gaume 

ui RE -Volumi.separati tronchi a domicilio L. 440 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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